
 

OBIETTIVI, AZIONI e INDICATORI per la QUALITA’ della RICERCA DIPARTIMENTALE 

Obiettivo 1: Consolidare e aumentare la produzione e la qualità scientifica del Dipartimento
Monitoraggio Riesame 2015 

Scadenza obiettivo 2017 
Azioni Indicatori/monitoraggio 

1.1. Consolidare e aumentare il numero 
e la qualità di pubblicazioni scientifiche 
in riviste nazionali e internazionali, 
monografie e curatele su specifici temi 
di ricerca, pubblicati presso editori 
nazionali e internazionali riconosciuti. 

A. Numero medio pro-capite di articoli di ricerca su 
riviste scientifiche nazionali e internazionali. 
B. Numero medio pro-capite di articoli pubblicati su 
riviste di fascia A dell’ASN e nei quartili 1 e 2, come 
individuati dal DUV di Ateneo. 
C. Numero medio pro-capite di contributi scientifici in 
volumi nazionali e internazionali. 
D. Numero medio pro-capite di monografie e curatele 
pubblicate presso editori nazionali e internazionali 
riconosciuti. 
E. Numero medio pro-capite di prodotti che accedono 
alle premialità stabilite dal Dipartimento nell’ambito 
delle politiche per la qualità dei prodotti della ricerca. 

1.2. Consolidare la competitività delle 
aree di eccellenza (VQR) e rafforzare le 
aree deboli. 

A. Numero medio pro-capite di articoli di ricerca su 
riviste scientifiche nazionali e internazionali prodotti dai 
reclutati 2011-2014 rispetto alla media del proprio SSD 
o del DiARC. 
B. Numero medio pro-capite di articoli pubblicati su 
riviste di fascia A dell’ASN e nei quartili 1 e 2, come 
individuati dal DUV di Ateneo, prodotti dai reclutati 
2011-2014 rispetto alla media del proprio SSD o del 
DiARC. 
C. Numero medio pro-capite di contributi scientifici in 
volumi nazionali e internazionali prodotti dai reclutati 
2011-2014 rispetto alla media del proprio SSD o del 
DiARC. 
D. Numero medio di prodotti che accedono alle 
premialità stabilite dal Dipartimento nell’ambito delle 
politiche per la qualità dei prodotti della ricerca prodotti 
dai reclutati 2011-2014 rispetto alla media del proprio 
SSD o del DiARC. 

1.3. Consolidare e potenziare la 
produzione scientifica attraverso 
formazione continua di dottorandi e 
assegnisti per migliorare le loro 
capacità di pubblicare. 

A. Attivazione di corsi o cicli lezioni su paper writing, 
metodologia della ricerca e di analisi critica della 
letteratura scientifica su temi specifici di ricerca attivati 
nel Corso di Dottorato. 

1.4. Sviluppare meccanismi di 
valutazione interni che garantiscano il 
monitoraggio dei risultati dell’attività 
dei Corsi di Dottorato. 

A. Numero medio pro-capite di articoli di ricerca 
pubblicati da dottorandi su riviste scientifiche, contributi 
scientifici in volumi, contributi in atti di convegno 
nazionali e internazionali. 

1.5. Implementare la diffusione dei 
risultati delle ricerche svolte all’interno 
del Dipartimento. 

A. Numero medio pro-capite di partecipazioni attive 
(relazioni/poster) di dottorandi e assegnisti a convegni. 
B. Organizzazione e cura scientifica di convegni, 
giornate di studio, workshop, mostre e seminari, 
nazionali e internazionali 

1.6. Riduzione dei docenti senza 
produzione scientifica. 

A. Percentuale di docenti inattivi rispetto al totale dei 
docenti del Dipartimento. 



 

 

 

OBIETTIVI, AZIONI e INDICATORI per la QUALITA’ della RICERCA DIPARTIMENTALE 

 

Obiettivo 2: Aumentare la mobilità in entrata ed uscita in modo particolare per dottorandi e 
assegnisti 

Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 

Azioni Indicatori /monitoraggio 
2.1. Pubblicazione di bandi di 
Dipartimento per Borse di Dottorato 
che vengono diffusi mediante una rete 
nazionale ed internazionale. 

A. Numero di domande presentate al Dottorato di 
Ricerca da partecipanti extraregionali e internazionali, in 
relazione ai posti banditi. 

2.2. Incentivare la mobilità 
internazionale in ingresso e in uscita dei 
docenti, degli assegnisti e dei 
dottorandi presso Università e Centri di 
ricerca non-nazionali. 

A. Numero di docenti, assegnisti e dottorandi in entrata 
o in uscita per un periodo superiore a 30 giorni. 

 

Obiettivo 3: Consolidare e aumentare le collaborazioni con enti pubblici e privati nazionali 
ed esteri per iniziative comuni nel campo della ricerca di base e delle sue applicazioni 

Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 

Azioni Indicatori /monitoraggio 
3.1. Sperimentare nuovi modi di 
coinvolgere il tessuto socio-economico 
nella definizione dei diversi livelli di 
formazione e ricerca: laurea magistrale, 
dottorato, assegni di ricerca, ricercatori 
e docenti. 

A. Numero di iniziative organizzate dal Dipartimento 
che coinvolgano enti pubblici, ordini professionali, 
imprese, aziende e altre realtà produttive, anche nelle 
loro forme associative. 

3.2. Aumentare le possibilità di 
collaborazioni con le attività produttive 
per gli studenti. 

A. Numero di tirocini svolti da studenti presso pubbliche 
amministrazioni, imprese, aziende e altre realtà 
produttive, anche nelle loro forme associative. 

3.3. Aumentare i finanziamenti da parte 
di enti e soggetti privati per attività di 
ricerca applicata a specifiche 
applicazioni della ricerca. 

A. Totale finanziamenti da parte di enti pubblici e 
soggetti privati per attività di ricerca. 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

OBIETTIVI, AZIONI e INDICATORI per la QUALITA’ della RICERCA DIPARTIMENTALE 

 

Obiettivo 4: Aumentare la possibilità di accesso a fonti di finanziamento competitive 
nazionali e comunitarie 

Monitoraggio Riesame 2015 
Scadenza obiettivo 2017 

Azioni Indicatori /monitoraggio 
4.1. Aumentare la possibilità di accesso 
a progetti di Ateneo e/o nazionali. 

A. Numero di incontri di informazione e formazione 
organizzati dal Dipartimento. 
B. Numero di partecipazioni a bandi di Ateneo o 
nazionali. 

4.2. Aumentare la possibilità di accesso 
a bandi comunitari. 

A. Numero di incontri di informazione e formazione 
tenuti da esperti di bandi comunitari o partecipazioni a 
giornate di formazione da parte di personale del 
Dipartimento. 
B. Numero di partecipazioni a bandi comunitari. 

4.4. Promozione di collaborazioni tra 
gruppi intra- e inter-dipartimento per la 
partecipazione a call che richiedano 
competenze trasversali. 

A. Numero di accordi di cooperazione e collaborazione 
scientifica. 
B. Numero di pubblicazioni che rispecchino, negli autori 
e co-autori, la collaborazione tra dipartimenti e quella tra 
diversi SSD. 

 
 


